Programma di Analisi Numerica A.A. 2000-2001  C.L. Telecomunicazioni .

I Canale A-L    (Prof. Pesamosca)

TESTI DI RIFERIMENTO.

[1]- G.Pesamosca, Metodi dell’Analisi Numerica. Ed. Kappa, 1997

[2]-G. Pesamosca, Calcolo numerico con Mathematica. Ed Kappa, 2000.

[3] - Appunti relativi agli argomenti svolti a lezione , reperibili presso la Libreria Universitaria di Via Scarpa..

1)-Algoritmi e propagazione degli errori   Tipi di errore. La propagazione degli errori. Stabilità degli algoritmi e condizionamento dei problemi. Complessità degli algoritmi.

([1], Cap. 1° ,  fino al parag. 1.6 escluso)

2)-Interpolazione Polinomiale. Il polinomio interpolatore di Lagrange. Gli errori nell’ interpolazione. Differenze finite. Interpolazione a nodi equidistanti:  le formule di Gregory-Newton. L’interpolazione di Lagrange-Sylvester.

([1], Cap. 2°. In particolare: parag.2.1; parag. 2.2;   parag.2.3 ; parag. 2.4 (omettere la dimostraz. del teorema 2.7); parag. 2.5 (omettere le formule di interpolaz. di Gauss, Stirling, Bessel cioè da metà di pag. 41 a fine paragrafo);  parag. 2.6 (omettere gli esercizi svolti con le formule di Gauss e Bessel , e relativo confronto con la formula di Gregory-Newton) ; par. 2.7 (omettere la dimostraz. del teorema 2.8).

3)-Derivazione e integrazione numerica. La derivazione numerica e il termine di resto. Formule di derivazione a nodi equidistanti. Formule di quadratura e relativo termine di resto. Formule di quadratura di Newton-Cotes di tipo chiuso (dei trapezi e di Simpson). Formule di Newton-Cotes di tipo aperto. Controllo dell’errore ed algoritmi adattivi. Calcolo degli integrali in 2 dimensioni con la formula di Simpson.

( [1], Cap. 3°. In particolare: parag.3.2; parag.3.3 (omettere le derivate del polinomio di Stirling, delle formule (3.8) portare solo la 1a e la 4a,  delle (3.9) e (3.10) solo le prime, dedotte dall’interpolatore di Gregory-Newton); parag. 3.4 (esercizi); parag. 3.5; parag. 3.6 (omettere le 3.24 e la dimostraz. del teorema 3.1); parag.3.7 (omettere la formula hermitiana con n=2 , la formula (3.34), ed il metodo dei coefficienti indeterminati (da fine pag. 87 a fine paragrafo)); parag. 3.9; parag.3.10 (da portare solo il calcolo dell’integrale doppio con Simpson, nel caso di dominio base rettangolare); parag. 3.11 (solo gli esercizi relativi ad argomenti svolti a lezione)).

4)-Approssimazioni ai minimi quadrati e Mini Max.  Approssimazione lineare ai minimi quadrati. Caso delle osservazioni pesate. L’approssimazione Mini Max mediante polinomi e funzioni razionali.

([1], Cap. 5°. In particolare: Parag. 5.3 (Dimostraz. del teorema 5.1: solo fino alla fine della pag.148. Omettere anche l’analisi del malcondizionamento ).  Par.5.5 (omettere le approssimazioni quasi-minimax, da inizio pag. 157 a metà di pag. 158. Nell’approssimazione razionale minimax: trascurare l’eventualità di abbassamento di grado, cioè considerare (=(=0)).

5)-Soluzione di equazioni e sistemi non lineari. 

Studio preliminare di una equazione. Le iterazioni funzionali. Il metodo delle bisezioni. Ordine di convergenza. Il metodo della sostituzioni successive. Il metodo di Newton. Il metodo delle secanti. Calcolo delle radici multiple. Sistemi di equazioni non lineari: il metodo delle sostituzioni successive e il metodo di Newton.  Calcolo delle radici di un polinomio con il metodo di Newton.

([1], Cap. 6°. Nel parag. 6.1: la definizione di convessità è semplificata al caso di f(x)(C2. Parag.6.2: omettere i metodi basati sull’interpolazione inversa. Parag. 6.3: omettere la dimostraz. del teor. 6.3. Parag. 6.4: dedurre l’iterazione di Newton e l’ordine di convergenza come in [3] (senza utilizzare la funzione inversa). Escludere l’algoritmo di Taylor del 3° ordine. Parag. 6.5: dedurre l’iterazione del metodo delle secanti come in [3], ed omettere l’espressione dell’errore. Omettere i metodi basati sull’interpolazione inversa di 2° grado. Par. 6.6 : omettere le dimostrazioni dei teoremi 6.5 e 6.6, ed il metodo di Aitken. Parag. 6.7: omettere la condizione di convergenza del metodo delle sostituz. successive, la dimostrazione del teor. 6.8, e le ‘varianti’ al metodo di Newton (da metà di pag. 206 in poi). Parag.6.8: omettere il calcolo di Xj e Yj (da pag. 213 in poi). 

6)-Soluzione numerica delle equazioni alle differenze e delle equaz. differenziali.

Le equazioni alle differenze. Equazioni lineari. Sistemi.

Soluzione numerica del problema di Cauchy. Ordine, convergenza e stabilità degli algoritmi. Metodi basati sulla formula di Taylor. Metodi di Runge-Kutta. Formule multistep associate alle formule di quadratura. Metodo dei trapezi. Metodo del Milne.

 ([1], Cap. 7° ed 8°. In particolare: Parag. 7.1; nel Parag. 7.2 omettere la definizione di determinante di Casorati e tutte le dimostrazioni; Parag. 7.3; Parag. 7.4; Parag. 8.1; Parag. 8.2; Parag. 8.3; Parag. 8.4; Parag. 8.6; nel Parag. 8.7 solo le formule coinvolte nei metodi dei trapezi e del Milne; Parag. 8.11.

7)- “Mathematica”: programmazione ed uso delle funzioni numeriche. 

Calcoli con numeri e con simboli. Variabili e liste, la funzione Table . Matrici. Operazioni con matrici e vettori. Trasformazioni e semplificazioni nel calcolo simbolico. Grafica in 2 dimensioni.  Il calcolo simbolico dell’Analisi Matematica. La programmazione con Mathematica (definizione delle funzioni, strutture di controllo, ecc.). Input/Output.  Le funzioni Precision ed Accuracy. Le funzioni per l’interpolazione. Calcolo numerico della derivata prima. Le funzioni per l’integrazione numerica. Approssimazione ai Minimi Quadrati, Interpolazione Razionale ed Approssim. Mini Max. Funzioni per il calcolo delle radici delle equazioni e dei sistemi non lineari (Escludere lo studio dei sistemi con la grafica tridimensionale). Funzioni per la soluzione delle equazioni alle differenze e differenziali. 

([2], paragrafi 1, 2, 3, 4, 5, 6 ( escluse Text, Line ed Evaluate nella Plot), 7, 8, 9 (solo la ReadList), 10, 12, 13, 14 (esclusa la ListIntegrate), 16 (esclusa la General MiniMaxApproximation e l’approssimazione di Padè), 18 (esclusa la NestWhile), 19 (escludere le Plot3D e contourPlot3d), 20 (escludere Metodo della Funzione generatrice).,  21.

.

